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AHCOHA - Dopo nove intense giornate di confronto ideale, politico e culturale 

Una grande manifestazione conclude 
il «Festival» dedicato alle donne 

Presente una delegazione vietnamita - Convegno sulla donna nella stampa comu
nista - Una valanga di risposte alla scheda-questionario pubblicata sull'((Unità)) 

Il segretario provinciale è uscito dimissionario dalla riunione del Comitato direttivo 

Cuneo: spaccatura nella DC 
per divergenze sulle Giunte 

lì 75 giugno molti suffragi persi nelle campagne, considerate sempre come a riserva di voti» - Atteggia
mento diverso della Coldiretti - Come «leggere» i l risultato elettorale nel Cuneese • L'azione unitaria del PCI 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 27 luglio 

Una grande manifestazione 
di unit i democratica e ariti-
imperialista, cui ha preso par
te una delegazione di donne 
vietnamite, e nel corso della 
quale ha parlato 11 compa
gno Alessandro Natta (del 
cui discorso riferiamo in al* 
tra parte del giornale), ha 
siglato questa bora ad An
cona la conclusione del se
condo Festival nazionale del-
l'Unità, dedicato alle donne. 
Hanno parlato anche il se
gretario della Federazione co
munista di Ancona Paolo 
Guerrini e la responsabile 
della commissione femminile 
anconetana Milli Mazzoli. 

La manifestazione di questa 
sera, alla quale ha partecipa
to la compagna Adriana Se
reni, membro della Direzio
ne e responsabile della com
missione femminile del par
tito, ha rappresentato qual
cosa di più e di diverso di 
una semplice conclusione del
la festa. Per nove Intense 
giornate (per un così lungo 
tempo infatti si è dipanato 
l'arco di un ricco e serra
to confronto ideale, politico, 
culturale), il Festival ha for-
nlto una ulteriore e Impor
tante testimonianza del re
spiro nuovo con cui i comu
nisti hanno saputo porre la 
questione femminile, stabilen
do un nesso permanente e 
non strumentale tra processo 
di emancipazione della don
na e profondi mutamenti del
l'intera società nazionale. 

In questo senso, il Festival 
di Ancona ha rappresentato 
la continuazione e lo svilup
po del discorso avviato lo 
anno passato, all'indomani 
della grande vittoria del re-
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fercndum sul divorzio. Ini
ziato a Livorno con l'affer
mazione della necessità eli 
una maggiore e soprattutto 
non mediata partecipazione 
delle grandi masse femmini
li allo sviluppo e alla demo
cratizzazione della società ci
vile. 11 discorso è continua
to quest'anno ad Ancona da 
un punto più avanzato, sulla 
ondo del grande successo e-
lettorale del 15 giugno: come 
trasformare questo peso nuo
vo, questa partecipazione co
si imponente, in forza uni
taria di rinnovamento. Si trat
ta di un obiettivo che pre
suppone In capaclM di ela
borare proposte complessive 
e di realizzare su di esse un 
lavoro aperto al contributi 
più vari e a una gestione 
comune da parte di tutte le 
forze disponibili per un pro
fondo cambiamento della si
tuazione. 

Il Festival è stato la e-
spressiono coerente e artico
lata di queste grandi poten
zialità e, Insieme, dei gran
di mutamenti che sono già av
venuti. Lo dicono l'Impegno 
o l'inventiva nell'allestimento 
(cui hanno partecipato le or
ganizzazioni comuniste di mol
te regioni) e una serie va-
rlatisslma di mostre e ras
segne: da quella sull'occupa
zione a quella sull'aborto, da 
quella sulla donna nel fumet
ti a quello sui servizi socia
li, ecc. 

Lo testimoniano l'ampiezza 
e l'originalità del temi pro
posti in una serie di con
fronti aperti e svariati con
tributi, l'assemblea delle elet
te, il convegno sulla scuola, 
la tavola rotonda sulla RAI-
TV, molteplici Incontri e di
battiti culturali. Lo ha in par
ticolare documentato la espe
rienza vissuta ieri sera da 
quanti hanno preso parte al 
convegno sulla donna nella 
stampa comunista. 

Doveva essere, questo in
contro, una sorta di verifica 
critica del compiti dell'Uni
tà e di Rinascita di fronte 
all'emergere In termini cosi 
nuovi e prepotenti della que
stione femminile. Ma è di
ventato qualcosa di assai più 
grosso. E' successo Infatti 
che, in preparazione del con
vegno l'Unità pubblicasse al
cune volte una scheda-que
stionario per iollecltaro un 
più ampio contributo alla ma
nifestazione, anche da parte 
di chi non potesse recarsi ad 
Ancona. Le risposte sono sta
te una valanga assolutamente 
imprevista, da cui è emerso 
un quadro ricchissimo di Im
pressioni, di giudizi di gran
de maturità, di domanda po
litica: un patrimonio, tutto 
da sfruttare, che costituisce 
un'altra e particolarmente 
preziosa testimonianza della 
rapida crescita di una nuo
va coscienza, di quella co
scienza appunto che e stata 
ed e tanta parte della volon
tà di profondo rinnovamen
to sociale e politico che vlen 
fuori non più soltanto dal 
movimento organizzato ma 
anche da settori sino a ieri 
meno impegnati o apparen
temente meno presenti. 

Il convegno — cui parte
cipava Il direttore dell't/nlià 
Luca Pavolinl — 6 cosi cre
sciuto a tal punto, non solo 
da cancellare qualsiasi sospet
to di manifestazione rituale, 
ma da Imporre che rappro-
sentassc solo 11 primo mo
mento di una discussione cho 
bisognerà affrontare ancor 

I più compiutamente, per prl-

Situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Sellane 
Verena 
Trieste 
Venetla 
MMene 
Torino 
Genove 
Bologne 
•Ironie 
Plis 
Ancone 
Perugie 
Fescere 
L'Aquila 
Rome 
Beri 
Napoli 
Polonie 
Cetemero 
Regglv C 
Menine 
Pelorme 
Cetenle 
Alghero 
Col l i r i 

13 
15 
17 
18 
16 
U 
20 
14 
18 
14 
20 
16 
14 
12 
17 
18 
20 
12 
1? 
19 
23 
24 
23 
17 r 
17 

28 
27 
24 
24 
28 
26 
31 
3< 
31 
31 
26 
24 
36 
30 
30 
25 
30 
21 
29 
29 
28 
27 
29 
P. 
29 

7»D WrOT P*Jr. -*l CU" 
jl livello del nvt 

La noHtn. penino!» è ancora InlereNtata da una distribuzione di alla 
preialone atmosferica. In guanto l'antli'icloni' atlantico si estende vento 
l'Europa centrale e II bacino del Medilerranro. Inoltre, alle quote 
superiori. atTluhce nulle nostre regioni aria poco umida attraverso I 
quadranti nord-occidentali. In tale xltiuvlone II tempo odierno HI 
manterrà buono dappertutto e «ara caratterlzulo da acanta utthi la 
nuvolosa e da ampie itone di ttereno. SI potranno a\en> rormaxlanl 
nuvolose ad evoluzione diurna in prossimità delle zone alpine e della 
dorsale appenninica. La temperatura tende ad aumentare, »pctlc nulle 
rtfcionl centro •meridionali. 
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IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 

L 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 7f? 
crociere 
relax 
cielomare 

ma cosa riferendo nel pros
simi giorni del risultati di u-
na consultazione tanto spon
tanea quanto di risultato co
si impegnato e sorprendente. 
Questo, in poche parole, è 
11 retroterra — come si è vi
sto ancora non tutto esplo
rato — su cui il Festival è 
intervento e ha suscitato un 
confronto che non ha avuto 
nulla di scontato ma che an
zi si apriva giorno per gior
no alla domanda politica di 
quanti vi partecipavano. 

La conferma più chiara del 
consenso di massa a questa 
iniziativa e venuta dal suc
cesso della manifestazione 
conclusiva; dal calore con 
cui è stata festeggiata la com
pagna Truong Thi Hue. del 
Comitato centrale dell'Unio
ne delle donne per la libe
razione del Sud-Vietnam, che 
ha recato un'appassionata te
stimonianza della lotta pri
ma per la liberazione e ora 
per la ricostruzione della pe
nisola indocinese: all'atten
zione con cui è stato segui
to 11 discorso del presidente 
del deputati comunisti: dalla 
vera e propria esplosione di 
entusiasmo e di partecipazio
ne popolare In cui stiamo vi
vendo, nella grande area della 
Fiera della Pesca, queste ul
time ore della manifestazione 
nazionale delle donne. 

Giorgio Frasca Polara 
Per il divieto di fare beo.nl nelle acque di Mergelllne, I napoletani ti sono riversati sull'isola di 
Procida facendo 11 tutto eseurlto sul traghetto « Michelangelo » che parte da Pozzuoli. 

Gli interventi risanatori sono possibili, utili e urgenti 

Il Mediterraneo è ancora sano 
solo le coste sono inquinate 

A col loquio con i l pro f . Marchet t i , responsabile de l l ' I s t i tu to di ricerca sulle acque del CNR 
Seria la situazione del l 'Adr ia t ico dal Veneto alla Jugoslavia - Il carico di inquinamento medio 
è d i 122 tonn . per ogni k m . d i costa - A mezzo mig l io dal le spiagge d i Genova i l mare è pu l i to 

MILANO, 27 luglio 
La stagione balneare ha ri

proposto all'attenzione 1 pro
blemi dell'Inquinamento co
stiero. TJn fenomeno reale e 
preoccupante rischia peraltro 
di essere ridotto a valutazio
ni superficiali e generiche, 
frutto di un facile allarmismo 
estivo, laddove si tratta di 
punire dalla situazione reale 
per individuare cause, respon
sabilità, rimedi. 

Ne parliamo con il profes
sor Roberto Marchetti, re
sponsabile dell'Istituto di ri
cerca sulle acque del CNR 
e docente all'Università di 
Milano. Frasi ad effetto, co
me quella secondo cui il Me
diterraneo è morto — ci fa 
osservare — Uniscono soltan
to per creare un alibi agli 
inquinatori: non c'è più nien
te da fare, ogni intervento e 
inutile, lasciamo le cose co
me stanno. 

Le cose stanno invece In 
modo sensibilmente diverso, 
precisano Marchetti e un suo 
collaboratore, Il dott. Giusep
pe Chiaudani II Mediterraneo 
e ancora, fortunatamente, un 
organismo sano: l'inquina
mento affligge soltanto le ac
que costiere, e proprio per 
questo gli interventi sono pos
sibili, utili, urgenti. 

Prendiamo Genova. Qui so
no stati vietati 1 bagni, si so
no accese polemiche su que
sti provvedimenti ma a mez
zo miglio dalla riva di Inqui
namento non si può più par
lare. SI tratta allora di pre
disporre una politica globale 
In materia, cosa che sino ad 
oggi, a livello governativo, 
non si è fatta. Un recente 
studio del CNR ha stabilito 
in 874 905 tonnellate annue 11 
carico inquinante totale sulle 
nostre coste ipari a 122 ton
nellate per km llneure di co
sto). Le province più colpite 
sono Roma e Napoli, seguite 
da Genova, Venezia e Bari. 
Si è calcolato che per 2'3 
questo carico inquinante trae 
origine dagli scarichi indu
striali, per 11 resto dal rifiu
ti di natura metabolica, che 
finiscono In mare attraverso 
gli scarichi foftnari. 

Una condizione di partico
lare disagio e quella registra
bile nell'Alto Adriatico, una 
area con ricambio d'acqua 
relativamente limitato, sul cui 
Uniscono le sostante tossiche 
portate dal Po e dagli altri 
fiumi, veri e propri collettori 
del rifiuti delle industrie del
l'Italia settentrionale. 

Al convegno it&lo-jugoslavo, 
svoltosi In argomento a Spa
lato nel mar/o scorso, sono 
state documentate le impres
sionanti quantità di cianuro, 
fosfati, cromo, piombo che 11 
maggior fiume Italiano trasci
na nel mare A completare 
11 sommarlo quadro degli a-
genti inquinanti vanno ricor
dati gli Idrocarburi, che in 
certe zone — vedi le aree di 
Trieste e Marghera — costi
tuiscono uno del pre27i pa
gati dalla comunith per il 
via vai delle petroliere, sog
gette a spandlment! frequen
ti e talvolta rovinosi. 

Se qualcosa si è fatto in 
questi anni a tutela della sa
lute, dell'ambiente, del turi
smo, della pesca, lo si deve 
agli Enti locali, e particolar
mente — come ricorda 11 pro
fessor Marchetti — ai Comuni 
romagnoli 18.7 miliardi ben 
spesi, con dei risultati visi
bili a tutti Altrove, sono sta
ti Invece uppionttiti impian
ti insufficienti e, sopiattutto. 
non coordinati tra loro. E' il 

caso di Ostia, Torvajanica, La-
dispoli. 

Quello del coordinamento 
degli interventi è un nodo 
cruciale, un salto di qualità 
che bisogna compiere senza 
ulteriori indugi. Si tratta di 
affrontare l'Inquinamento non 
solo nella sua manifestazio
ne finale — il mare sporco 
lungo la riva — ma aggredi
re il fenomeno alla radice, 
coinvolgendo tutto II sistema 
delle ncque del nostro Paese 
e risalendo alle cause. 

Proprio in questi giorni ha 
Iniziato 11 suo iter parlamen
tare una proposta di legge, 
frutto di attenta elaborazione 
da parto del gruppi politici 
e dei tecnici, che rappresen
ta il primo strumento, a li
vello nazionale, volto a glo-

Rieletto a 
Cerignola 

sindaco PCI 
CERIGNOLA, 27 luglio 

Il Consiglio comunale di 
Cerignola ha rieletto sindaco, 
con i voti del PCI e del PSI, 
11 comunista Gaetano D'Ales
sandro. La Giunta sarà, in
vece, eletta nella prossima 
seduta del Consiglio, che si 
terrà giovedì II compagno 
Gaetano D'Alessandro ha sot
tolineato 11 valore e 11 signifi
cato politico della rlcompo-
slzone di un'Amministrazione 
democratica e popolare a Ce
rignola. 

ballzzare l'intervento. La co
siddetta legge Merli (dal no
mo del suo primo firmatario) 
impone degli standard, ovve
ro del limili massimi di so
stanze inquinanti che I vari 
scarichi industriali e civili 
potranno contenere. Il prov
vedimento — nei confronti 
del quale non sono mancate 
e non mancheranno ostilità e 
remore — costringe tutte le 
imprese a munirsi di auto
rizzazione allo scarico di ac
que; prevede la costituzione 
obbligatoria di consorzi idrau
lici Intercomunali; dispone fi
nanziamenti per incoraggiare 
la costruzione di impianti di 
depurarlone 

Al di là di questa legge — 
se e quando sarà varata — 
rimane aperto il discorso di 
una reale pianificazione, im
pomata su un ruolo prima
rio delle Regioni e degli Enti 
locali. Una pianificazione che 
parta da una considerazione 
di tutti gli aspetti del com
plesso problema, secondo un 
tipo di approccio già avviato 
dalla Regione Emilia-Roma
gna 

In conclusione, è tempo di 
far seguire alle grida d'allar
me e alla letteratura di sta
gione una politica lungimiran
te e coraggiosa. Quella del
l'Italia protesa sul mare non 
deve essere solo l'immagine 
frusta dei libri di scuola o 
della retorica celebrativa, ma 
divenire una realtà fruibile 
dalla nostra comunità, in ter
mini di salute, di economia, 
di tempo libero. 

Fabio Inw ink l 

Sosio 127.138 
gii iscritti 
alla F6CI 

La campagna di tessera
mento della FGCI registra in 
queste settimane, con la lar
ghissima partecipazione del 
giovani alle manifestazioni 
della campagna-stampa, nuo
vi rilevanti successi, che 
creano le condizioni per un 
ulteriore consistente sviluppo 
dell'organizzazione giovanile 
comunista nell'anno del suo 
XX Congresso. 

A più di tre mesi dalla fi
ne del tesseramento 1973, gli 
iscritti sono già 127.138, il 
106.5 per cento in più rispet
to a quelli dello scorso an
no, e fra questi, quasi 40 000 
sono 1 giovani compagni en
trati per la prima volta nelle 
file della FGCI. Sorgono in 
ogni parte del Paese nuovi 
Circoli della gioventù comu
nista, dal tre aperti in que
ste settimane a Verbania, al 
due di Isernia, ai quindici di 
Cosenza, che si aggiungono 
alle centinaia di nuove orga
nizzazioni territoriali di base 
nate nei mesi scorsi. Anche 
il numero delle compagne è 
cresciuto sensibilmente: sono 
oltre .10.000 (5000 in più ri
spetto allo scorso anno). 

ERA UN RICERCATO DI VENTIDUE ANNI 

Giovane ucciso a Bologna 
in uno scontro con la 

M'arrivo degli agenti sì era trincerato nel suo appartamento incominciando a sparare 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 27 luglio 

Un giovane pregiudicato è rimasto ucciso in un conflitto a 
fuoco con la polizia, svoltosi oggi Intorno alle 17 a Bologna 
m via Rimesse 1/7, In una povera ca-sa di periferia sotto 
il ponte della ferrovia veneta SI chiamava Giovanni Gianto 
masi, aveva 22 anni, era ricercato percne doveva scontare più 
di due anni di carcere per reati contro il patrimonio. 

Il giovane era andato a far visita al vecchio padre Antonio, 
che abita a Casteldebole in via Chiare %. dalla parte opposta 
della citta Tra l due e scoppiata una lite. Dopo aier percosso 
il padre il Giiintomosi lo ha inseguito sparandogli contro un 
colpo di pls'ola, lortuna1 amente andato n vuoto 

La polizia si e mesja sulle tracce del giovane. Attraverso 
le indicazioni del frateil >, che risiede unch'egll a Bologna, gli 
agenti sono arrivati al piccolo appartamento dove il Giunto-
masi conviveva con la dtciavseUenn" cuginu Maria L'auto del 
n 111* ». con tre uomini u bordo. .̂  arrivata proprio mentre 
il Giantomasl stava uscendo. Il pregiudicato è allora rientrato 
Invitato dagli agenti a uscite, il giovane — stando ad una 
prima sommaria ricostruzione — si sarebbe affacciato al 
finestrino della cucina facendo fuoco '•un una calibro 38. A 
questo punto 1 militi hanno risposto al fuoco. Pare che 11 
Giantomasl abbia urlato dalla casa- « Non sparate, c'è anche 
una donna», e gli agenti abbiano invitato di nuovo i due ad 
uscire La giovane e uscita, ma il Giantomasl avrebbe sparato 
di nuovo La polizia ha risposto con raffiche di mitra e col 
lancio di candelotti lacrimogeni. Poi più niente. Diradatosi il 
fumo, il corpo di Giovanni Giantomasl, ormai privo di vita 
(colpito alla tempia e al cuoreI, giaceva accanto al letto, In 
una pozza di sangue 

L'Inchiesta sulla ucen ia è affidati al sostituto procuratore 
Persico, 

g. c. Giovanni Gisntoma») 

DALL'INVIATO 
CUNEO, 27 luglio 

Il segretario provinciale del
la DC, Lamberto Bellani è 
uscito dimissionarlo dalla riu
nione del Comitato direttivo 
del partito convocato per di
scutere della formazione delle 
Giunte Pare che nella sua 
relazione Bellani — reduce da 
un incontro con le delegazio
ni del PCI e degù altri partiti 
antifascisti — avesse parlato 
della necessità di un confron
to aperto, senza chiusure a-
priorlstlche, con tutte le for
ze democratiche per giungere 
al più presto all'Insediamento 
delle nuove amministrazioni 
locali. Questa posizione, che 
pone al centro 11 discorso sui 
programmi e sul contenuti, 
non è piaciuta alla maggio
ranza del direttivo democri
stiano. 

Va tenuto presente che nel 
Cuneese la DC aveva sempre 
avuto la maggioranza assolu
ta, approfittando di questa si
tuazione, non si era mai cula
ta di esprimere una linea pre
cisa ne sul piano degli Indiriz
zi economico • politici ne su 
quello delle alleanze La sola 
politica era quella delle clien
tele e delle <t mance ». Tutto 
il potere era nelle mani di un 
gruppo ristretto. Il 15 giugno 
ha bruscamente mutato que
sto quadro. Lo scudo crociato 
non può più governare da so
lo, deve andare alla trattati
va, deve accettare ciò che 
più aborriva* e cioè che altre 
forze politiche compaiano da 
protagoniste sulla scena. 

Un mutamento di rotta di
venta indispensabile. In qua
le direzione? Su questo inter
rogativo si è aperto uno scon
tro. Ad uomini che hanno 
Inteso la lezione del voto e 
cominciano a rendersi conto 
che 1 vecchi schemi non reg
gono più e che bisogna cer
care un rapporto positivo con 
tutte le forze della sinistra, 
si contrappone un gruppo di
rigente che concepisce il rin
novamento solo come « razio
nalizzazione » del sistema di 
potei e democristiano e le al
leanze unicamente In funzio
ne di questo potere, Lamber
to Bellani e stato emarginato 
e si dice che a sostituirlo ver
rà chiamato l'attuale segreta
rio regionale, Giordana. 

Nella DC piemontese, scioc
cata dalla sconfitta, e in atto 
un generale rimescolamento di 
carte di cui e difficile preve
dere gli sviluppi. Certo è che 
il discorso che si e aperto 
con il risultato elettorale non 
potrà essere chiuso con qual
che provvedimento riguardan
te gli organismi diligenti del 
partito. La DC ha perso mol
ti suffragi nelle campagne del 
Cuneese, un tempo sua « riser
va » esclusiva, sia nelle zone 
povere che in quelle di agri
coltura evoluta. La condanna 
della sua politica 6 stata ge
nerale, si e espressa anche 
nella diversità di atteggiamen
ti coi quali la Coldiretti (quel
la del Cuneese, con 50 mila 
aziende iscritte, è una delle 
Federazioni principali ) ha 
guardato alla vicenda eletto
rale. Mentre il gruppo dei no
tabili e del vecchi dirigenti ha 
cercato di coinvolgere diretta
mente la grande organizzazio
ne contadina nella campagna 
a favore della DC, I giovani 
ed ampi settori della base 
hanno decisamente rifiutato 
questo ruolo. In molti paesi e 
in molte sezioni della Coldi
retti il « collateralismo » non 
ha funzionato. 

C'erano già state delle av
visaglie significative. Due me
si prima delle elezioni, uno 
del maggiori esponenti dell'or
ganizzazione a Savigllano, Do
menico Rosso, si era dimosso 
dalla DC, di cui era consiglie
re comunale, denunciando le 
responsabilità della politica 
democristiana nel dissesto del
l'agricoltura e l'asservimento 
della Coldiretti — gettata in 
una pericolosa « crisi di cre
dibilità » — agli interessi di 
partito. 

A Savigliano, a Levaldigi, 
in parecchi altri centri della 
zona di pianura, gran parie 
dei manifesti inviati da Ro
ma con l'effige di Bonoml e 
l'Invito a votare la DC « che 
ha salvato la libertà », non 
hanno avuto l'onore dell'affis-
sione Nel Comune di Bu
sca, dove e sorta una grossa 
cooperativa per la macellazio
ne ed il commercio delle cur
ili bovine, la DC ha cercato di 
rinsaldare il rapporto col 
mondo contadino offrendo la 
candidatura al leader locale 
della Coldiretti, Mattlauda. ma 
ha ricevuto un rifiuto II sen-
su di ciò che sta cambiando 
nel rapporto tra la DC e le 
masse contadine lo si può 
Hovaie anche nel fatto che 
il massimo esponente della 
Coldiretti cuneese, l'on. Car
lo Baldi, è stato « trombato » 
nel collegio provinciale di 
Paesana 

L'opinione dei compagni è 
che il voto del 15 giugno nel 
Cuneese non significa soltan
to protesta contro il modo 
di governare della DC. La 
grande crisi che stiamo attra
versando — dicono — ha pre
cipitato 1 tempi, ha fatto giu
stizia di vecchie posizioni pre
concette, ha spinto anche mol
ti coltivatori diretti a mette
re a confronto posizioni e pro
poste politiche diverse Si e 
esteso un processo che negli 
scorsi anni aveva %isto grup

pi di giovani contadini rifiu
tarsi alla contrapposizione 
frontale e cercare un rappor
to nuovo, anche di collabora
zione, con organizzazioni ope
raie Nei centri di fondoval-
le, dove 11 nostro partito e 
presente con forze organizza
te e dove la capacità di inizia
tiva non ha fatto difetto, 
la predicazione anticomuni
sta non ha più tenuto banco, 
la gente ha fatto spallucce 
agli anatemi, ha ascoltato chi 
aveva qualcosa da dire, ha 
cominciato a ragionare con 
la propria testa. 

Forse, da questo punto di 
vista, va « letta » in un modo 
nuovo anche la scelta di mol
ti di quei contadini che han
no continuato a dare 11 loro 
voto allo scudo crociato, ma
gari concedendogli un'altra 
prova d'appello E' certo che 
per molti non è più stato un 
voto anticomunista. « Lo pro
va — come sottolinea il com
pagno Revelli, segretario della 
Federazione del PCI — la di
sponibilità attiva all'azione 
unitaria che abbiamo consta
tato nel periodo recente ed 
anche in questi ultimi giorni. 
Le manifestazioni promosse 
nelle campagne per una nuo
va politica agraria e per prov
vedimenti immediati h a n n o 
visto una partecipazione mas
siccia in cui le distinzioni di 
parte politica apparivano lar
gamente superate ». 

Pier Giorg io Bett i 

Granarolo dell'Emilia 

Provocazione fascista 
contro il monumento ai 
Caduti della Resistenza 

BOLOGNA, 27 luglio 
Ignobile provocazione di 

marca fascista la notte scor
sa contro il monumento ai 
Caduti partigiani eretto nel 
cimitero di Granarolo dell'E
milia, un paese che si trova 
a pochi chilometri da Bolo
gna gli Ignoti teppisti hanno 
danneggiato la lapide-ricordo 
e si sono lasciati andare a 
manifestazioni di degradante 
oltraggio. 

Appena venuti a conoscen
za del fatto, i rappresentanti 
di tutte le forze politiche de
mocratiche e numerosi cit
tadini si sono recati sul luo
go dell'accaduto per manife
stare il proprio sdegno e ri-
conlermare la propria fede 
antifascista, nell'adesione ai 
valori della Resistenza e del
le istituzioni repubblicane. 

Il locale comitato antifa
scista e l'Amministrazione co
munale hanno diffuso un vo
lantino di prolesta ed indet
to per domani, lunedi, alle 
20,30, una manifestazione di 
protesta che si terrà in Piaz
za del Popolo. 

. t i 

Oggi trovarsi all'estero 
a piedi e senza soldi 

non è più un problema 
Da qualche anno a questa par

te e andata sempre più diffon
dendosi anclie ira noi l'abitudine 
di trascorrere le vacante oli estero. 

Per questo l'AC), sempre cosi 
attento ai problemi di chi viag
gia, ha messo a punto ACI-Pass-
port, il libretto blu della assi
stenza turistica internazionale uno 
strumento semplice ed economico 
che permette a chiunque si rechi 
fuori d'Italia di usufruire di una 
assistenza Immediata e tra le più 
complete. 

ti documento, valido per 30 
paesi Europei, dell Africa e del 
Medio Oriente ha un'efficacia di 
due mesi a partire dalla data del 
rilascio 

Giusto « 60 giorni di tranquil
lità ali "stero », come promette la 
campagna pubblicitaria a soste
gno dell'iniziativa Una tranquillità 
che ricompensa ampiamente le po
che migliaia di hre (per la pre
cisione 6 000 per I soci o 10 000 
per i non soct) richieste per I ac
quisto del documento 

Un documento sicuro e dt fa
cile uso del cui successo TACI 

va giustamente fiero: « ben due 
terzi delle chiamate che ricevia
mo — ci ha detto un funziona
no ACI — richiedono il " s e r v i 
n o r impa t r io" gratuito, n e per 
le macchine che per le persone. 
Questo significa eh» ACl-Possport 
e un prodotto estremamente pra
tico, che risponde In pieno «Ile 
esigenze di chi si reca all'estero ». 

Cosa offre dunque ACI-Passport? 
Prima di tutto un numero telefo
nico (42 12 ) e quello di un telex 
( 6 1 6 8 6 ) a cui I abbonato può r i 
volgersi In ogni momento e per 
ogni evenienza 

E poi l'assistenza legale e pe
ritale completamente gratuita; as
sistenza medico e doganale; soc
corso stradale; buoni per bigliet
ti aerei Alitalia da usufruire in 
caso di rientro anticipato; Invio 
gratuito sul posto di pezzi di r i 
cambio, rimpatr o immediato per 
auto e ferit i . 

Per 1 casi più gravi t i prov
vede con I invio di un aereo sani
tario appositamente attrezzato. Co
me si vede i vantaggi non man
cano. 

OFFERTA 
SPECIALE 

1975 

Vacanze al mare 

TERRASINI 
(CITTA' DEL MARE • SICILIA) 

Voli charters con partenza 
da Milano e Bergamo 

Dal 7 al 21 agosto 
Dal 21 agosto al 4 se t tembre 
Dal 23 agosto al 6 se t tembre 

Lire 275.000 

SCONTO SPECIALE 
PER GRUPPI AZIENDALI 

Per informazioni e prenotazioni: 

Via V. Pisani, 16 - Milano - Tel. 655,051 

http://beo.nl

